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Il dollaro sfonda il record 
Ora lo spinge anche una forte ripresa 
La produzione negli USA è aumentata dell'8% dopo la svolta congiunturale - I capitali drenati dal resto del mondo alimentano la 
nuova fase di sviluppo - Il Giappone a rimorchio? - Durissime condizioni al Brasile per il salvataggio finanziario 

ROMA — Il nuovo record del 
dollaro, salito a 1537 lire il 
giorno dopo la dichiarazione 
possibilista del capo-ban
chiere Volcker, ha messo in 
evidenza il mutamento di si
tuazione: da un caro-dollaro 
direttamente sostenuto dagli 
altri tassi d'interesse si passa 
ad una nuova fase, nella qua
le i tassi d'interesse elevati 
restano una causa, ma un'al
tra diviene dominante: la for
te ripresa — pressoché isola
ta rispetto all'Europa occi
dentale ma anche del Giap
pone — dell'economia statu
nitense. 

Ieri è stato annunciato 1' 
aumento dell'1,1% della pro
duzione industriale statuni
tense in giugno. Siamo 
all'8% in più dall'inizio della 
svolta congiunturale, all'ini
zio dell'anno. La produzione 
industriale statunitense tor
na vicino ai livelli pre-reces
sione — si prevede li raggiun
ga in autunno — nonostante 
il crollo della produzione di 
acciaio, il ridimensionamen
to dell'industria dell'auto e 
delle costruzioni civili, il for
te disavanzo con l'estero, il 
surplus della produzione a-
gricola. 

I capitali drenati da tutto il 
mondo col caro-dollaro, dal 

Tesoro e dalle imprese statu
nitensi, producono per que
sta ripresa. La «locomotiva a-
mericana» è ripartita sola, la
sciando i «vagoni europei» 
dietro di sé. 

Ieri anche uno dei respon
sabili della politica economi
ca giapponese, il dirigente 
dell Ente per la pianifi
cazione economica Jun Shio-
zaki. constatava che le possi
bilità di ripresa del Giappone 
— più modeste di quelle sta
tunitensi — erano legate allo 
sfruttamento dello spazio 
commerciale creato dal caro-
dollaro. Il Giappone, ha detto 
Shiozaki, può avere solo una 
ripresa tirata dalle esporta
zioni (il che vuol dire che gli 
investimenti restano poco 
diffusi) e queste, a loro volta, 
sono tirate dal caro-dollaro: i 
prodotti giapponesi si vendo
no di più ali estero perché i 
loro prezzi sono sviliti dal 
basso livello di cambio dello 
yen in dollari. 

Questi sviluppi hanno co
me conseguenza il consolida
mento nel tempo della so
pravvalutazione del dollaro 
verso le altre mone*e. C'è an
che chi ne mette in evidenza 
certi effetti positivi col meto
do del conto della serva. Ad 
esempio, le riserve della Ban-

Joao Baptista Figuelredo Paul A. Volcker 

1 cambi 
MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

15 /7 
1536,75 

591.62 
196.63 
529.36 

29,553 
2333.05 
1868, 

165.045 
1345.15 
1244.70 

3.372 
722.52 

84.088 
209.58 
199.405 
274.33 

12.94 
10.315 

14/7 
1528,7 
591.74 
196.64 
529.19 
29.538 

2338.05 
1868.60 
164.97 
1345.62 
1240.175 

6.362 
722.345 
84.088 

209.405 
198.565 
274.035 
12.89 
10.327 

ca d'Italia sono arrivate a 
62.711 miliardi di lire a fine 
maggio — undicimila di più 
rispetto al 31 dicembre scor
so — grazie, in gran parte, al
la rivalutazione del dollaro 
ed al parallelo rialzo del prez
zo con cui viene valutata la 
parte aurea delle riserve. In 
dollari, le riserve della Banca 
d'Italia a fine maggio erano a 
42,8 miliardi, 5,1 miliardi in 
più del 31 dicembre 1982, e 
ciò ancora in gran parte per 
effetto della rivalutazione 
dell'oro. L'indebitamento 
delle banche italiane sull'e
stero, nel contempo, è arriva
to a 20.140 miliardi di lire 
(più 5576) per effetto quasi 
esclusivamente della rivalu
tazione del dollaro: in dollari, 
questo indebitamento è pres
soché fermo da febbraio, sui 
13,4 miliardi. 

Molti ambienti politici ita
liani ed europei hanno rifiu
tato di affrontare la questio
ne della politica monetaria 
statunitense per quello che è: 
uno strumento di politica di 
potenza che implica gravi 
spostamenti di risorse econo
miche a livello mondiale chi 
spera di difendersi imitando
la senza avere nessuno dei 
presupposti della struttura 
industriale, finanziaria e mi

litare americana finisce per 
danneggiarsi. Un esempio 
drammatico è quello del Bra
sile. 

Ieri scadeva U rimborso di 
400 milioni di dollari prestati 
«a brevei dalla Banca dei re
golamenti internazionali di 
Basilea al Brasile. Il governo 
di Brasilia sperava di ottene
re una proroga o di rimborsa
re con 411 milioni di dollari 
prestati dal Fondo moneta
rio. Non ha ottenuto né l'una 
né l'altra cosa. La BRI, beni
gnamente. ha dichiarato che 
lascia scadere il credito senza 
esigerne l'esecuzione mentre 
il Fondo monetario condizio
na il credito non solo alla ri
duzione della scala mobile 
sui salari più bassi ma anche 
al ritiro del sostegno pubbli
co a 400 imprese industriali. 

Quelle 400 imprese indu
striali, nucleo importante di 
una possibile industrializza
zione, sono dei concorrenti 
effettivi o potenziali dell'in
dustria statunitense o giap
ponese. Il concorrente viene 
strozzato nella culla; con l'u
nica precauzione di non pro
vocare il crack finanziario 
formale che danneggerebbe 

"le banche di New York. 

Renzo Stefanelli 

CGIL, CISL e UIL 
lanciano la 
«vertenza pensioni» 
A settembre direttivi regionali e altre iniziative prima, di un 
negoziato con il governo - Lettera dei pensionati ai partiti 

ROMA — La vertenza pen« 
sionl Impegnerà subito dopo 
le ferie tutte le strutture sin
dacali. Lo ha deciso la segre
teria della Federazione uni
taria, che lancia per il prossi
mo settembre una mobilita
zione a tappeto sulla propria 
piattaforma in materia pre
videnziale. Intanto ieri I sin
dacati del pensionati della 
CGIL, della CISL e della UIL 
hanno deciso di Inviare a 
tutti i partiti democratici 
una lettera, nella quale chie
dono che le questioni della 
previdenza e della sanità ala
no considerate fra le priorità 
dell'azione di governo e legi
slativa. Anche 11 direttivo 
dello SPI-CGIL, che si è te
nuto l'altro Ieri, ha discusso 
di riordino previdenziale, di 
sanità e di fisco. 

Il comunicato della Fede
razione unitaria annuncia 
che la segreteria ha deciso di 
«promuovere, nel corso del 
mese di settembre, Iniziative 
specifiche a sostegno della 
nuova piattaforma sindacale 
sul riordino del sistema pen
sionistico e previdenziale*, 
per esaminare le proposte rè 
Indicata la struttura del di
rettivi regionali) e per prepa
rare un solido terreno ad un 

«negoziato con il governot, 
che sia sostenuto «da una 
partecipazione consapevole 
del lavoratori attivi e del 
pensionati». 

Come si sa, nello scorso 
mese di maggio fu resa nota 
una nuova piattaforma del 
sindacati sul riordino della 
previdenza, piattaforma In
viata a tutte le forze politiche 
democratiche nel corso della 
campagna elettorale, perché 
esprìmessero il loro orienta
mento. Una richiesta di lm-
Eegno programmatico cui 

anno dato risposta solo tre 
partiti: il PCI e il PSI,-dlcen-
dosl disponibili a confron
tarsi — pur nelle differenze 
di opinione — con la propo
sta sindacale, che veniva an
zi salutata con estremo favo
re; e 11 PLI, che mostrava di 
non aver neanche esaminato 
la piattaforma, poiché si di
ceva contrarlo «all'unifi
cazione nell*«INPS», cosa 
che, invece, nella piattafor
ma non c'è. 

I sindacati chiedono infat
ti solo «l'unificazione della 
normativa pensionistica»; 
che, dicono, «deve avvenire 
prendendo a base quella at
tuale dell'INPS». Al risana
mento finanziario dell'Isti

tuto è dedicato il primo para
grafo della piattaforma, con 
l'indicazione, tra l'altro, di 
gestioni separate per 1 trat
tamenti previdenziali e per 
quelli più propriamente assi
stenziali. Gli attuali assicu
rati a regimi diversi — se
condo la Federazione unita
ria — dovranno avere, con 11 
riordino, normative omoge
nee e allineate con l'INPS 
per quanto riguarda le ali
quote contributive, 1 pensio
namenti anticipati, 11 cumu
lo pensione-reddito, il «tetto» 
di retribuzione pensionabile. 

Un altro punto Importante 
della piattaforma sindacale 
riguarda rivalutazione delle 
pensioni in atto, che va rea
lizzata — dicono CGIL, CISL 
e UIL — «con equità* e «a fa
vore di quelle pensioni mag
giormente svantaggiate dal
la evoluzione del sistema*. 
Come esempi vengono citati 
i trattamenti INPS di vec
chiaia con decorrenza ante
riore al 1" maggio 1968, le 
pensioni al minimo con più 
di 15 anni di contributi e 
quelle del settore pubblico 
con almeno 30 anni di con
tributi. 

n. t 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Sono venuti da 
tutta Italia in rapprentanza 
delle fabbriche chimiche e di fi
bre per discutere a Pallanza in
sieme agli operai e alla segrete
ria nazionale della FULC come 
rilanciare l'iniziativa della ca
tegoria e «stringere il fronte» 
. per rispondere agli attacchi del 
'grande padronato. A centinaia 
sotto il sole di luglio hanno di
scusso per ore nel piazzale in
temo dello stabilimento verba-
nese: delegati della Montedi-
son di Ferrara e Castellanza, 
della SNIA di Varedo e Cenano 
Laghetto, della Michelin Dora, 
della CEAT, dell'ANIC di Pi-
sticci, di Ottana, della Philips 
di Alpigiano, della Patelec di 
Vercelli, della Montefibre di 
Porto Marghera, Milano e I-
vrea, della Montevipe di Nova
ra, della Vinavil e della Ferrole
ghe dell'Ossola, del Centro Ri
cerche Donegani. 

Negli interventi dei delegati 
acorrevano le immagini di una 
chimica a pezzi, di fabbriche 
dove l'occupazione è stata di
mezzata come a Porto Marghe
ra o a Pisticci, di realtà dove si 
lotta da anni dove gli accordi 

Da tutta Italia alla Montefibre: 
riparte così la vertenza chimica 
Assemblea dei delegati delle fabbriche del settore dentro lo stabilimento di Verbania 
«C'è bisogno di aggiornare la strategia sindacale: non basta solo la difesa dell'esistente» 

vengono regolarmente «sgreto
lati* e gli impegni presi dai 
grandi padroni delle fibre e dal 
governo si sciolgono come la 
neve al sole. 

«Da noi — dice Lacopeta — 
all'ANIC di Pisticci, l'autoge
stione è durata parecchio, ma a 
settembre dovremo riprendere 
a lottare. Non possiamo più 
continuare a combattere que
sta battaglia in ordine sparso. 
L'unità dei lavoratori deve sal
darsi attorno ad un obiettivo 
comune: il piano chimico e del
le fibre, con profonde innova
zioni, specializzazioni, adegua
menti produttivi Altrimenti fi
nisce come l'impero chimico 
del Mezzogiorno, fatto di catte
drali nel deserto che rischiano 

la chiusura*. Le politiche dei 
grandi gruppi e del governo 
tendono proprio a colpire an
che il sindacato, come ha detto 
Rossi della Pirelli Bicocca di 
Milano. In molti, da Porto 
Marghera, da Ferrara, da Pal
lanza e dal centro ricerche Do
negani hanno ripreso questo 
argomento, sottolineando il 
grande bisogno di mettere in 
campo tutte le forze. 

Si è aperta una fase nuova 
anche fra i chimici, in questa 
categoria che rappresenta il 
crocevia dove si incontrano i 
problemi più scottanti della 
crisi? «SI, è una fase nuova e 
delicata — dice Lattano, se
gretario della FILCEA piemon
tese — c'è un ripensamento e 
un aggiornamento delle stesse 

strategie sindacali, per costrui
re un grande movimento che 
sappia rivendicare scelte che 
non si limitino a tenere la chi
mica cosi com'è, ma la rinnovi
no riportando al centro di tutto 
la programmazione industria
le*. 

Ritorna prepotentemente 
sulla scena — e là lotta di Pal
lanza ne porta impresso il se
gno — il protagonismo di una 
classe operaia che, pur bersa
gliata da anni, riesce a resiste
re, allargando le proprie allean
ze e l'orizzonte di movimento. 
«Qui non c'è nessuna improvvi
sazione —afferma Enrico Mor
tali dell'Esecutivo di Pallanza 
— ogni momento della verten
za è stato valutato dalle assem

blee, progressivamente e poi le 
decisioni sono state portate alla 
città, tra la gente. È cosi che la 
lotta evita di vederci asserra
gliati nella difesa di una citta
della assediata e si spezza quel 
cerchio che la Montefibre vole
va stringersi attorno*. 

Ma non è finita: ancora ieri è 
giunta la notizia che i dirigenti 
Montefibre stanno intessendo 
rapporti con l'Iran e l'India per 
vendere i macchinari della fila
tura e dello stiramento, così co
m'erano già pronti gli accordi 
con una società immobiliare 
per cedere due aree dello stabi
limento a fini speculativi. 

La logica è chiarissima: inve
ce di far riprendere la marcia 
degli impianti si cerca di scac
ciare i lavoratori dalla fabbrica 

per smantellare tutto. E di que-
k sto segno sono anche le denun
ce alla magistratura inviate 
dalla Monteaison. «Oggi siamo 
di fronte a un vero e proprio 
processo di deindustrializzazio
ne!, ha detto Luciano De Ga-
spari. segretario nazionale 
FULC concludendo l'assem
blea. «Non basta più gestire la 
crisi per mettere un freno alle 
ricadute occupazionali, occor
rono meccanismi di intervento 
concreti, bisogna scrivere pagi
ne nuove di politica industria
le. L'intervento della Gepi al 
nord è infatti una novità asso
luta che noi condividiamo solo 
se concepita con criteri indu
striali e di effettiva individua
zione di "bacini di errisi" quale 
appunto l'alto Novarese*. 

E arrivato il momento di 
chiedere i conti alla Montedi-
son e al governo, prima che tut
to finisca con la distruzione del
la chimica italiana. La «linea 
nuova* — come dice la FULC 
— che si sta sperimentando a 
Pallanza, con un rilancio degli 
obiettivi di programmazione, di 
produttività, di investimento e 
di occupazione è l'unica che 
può pagare. 

Marco Travaglini 

// 25 luglio fermi 
gli autotrasportatori 
ROMA — Il 25 luglio per tutto 
il paese non gireranno i camion. 
I duecentocinquantamila auto
trasportatori si fermano per 
ventiquattro ore: scioperano 
perche la vertenza per il rinno
vo del loro contratto, dopo di
ciannove mesi, è «ancora in alto 
mare». Quella del 25 non sarà 
l'unica giornata di lotta: già il 
20 incroceranno le braccia i di
pendenti degli «impiantì fìssi», 
mentre ancora da definire la 
durata dell'astensione del per
sonale viaggiante addetto ai 
collegamenti internazionali. 
Ancora, altri scioperi sono già 
previsti per i primi di agosto. 

Il sindacato insomma ha de
ciso di intensificare l'iniziativa: 

vuole arrivare a una stretta, 
vuole superare gli ostacoli che 
gli imprenditori di volta in vol
ta oppongono alla firma del 
contratto. Quella degli autotra
sportatori poi è una categoria 
particolare: ha ben nove asso
ciazioni datoriali come contro
parte. «La trattativa si trascina 
ormai da troppo tempo — ha 
dichiarato Lucio De Carlini, se
gretario generale della Filt-CgQ 
—. Il sindacato saprà valutare 
le differenze di atteggiamento 
tra le varie organizzazioni, ren
dendosi disponibile al confron
to con quegli interlocutori che 
si dissoceranno da una linea ol
tranzista fin qui tenuta dal 
fronte padronale*. 

«Prezzi al consumo in discesa» 
(ma lo dice sólo l'Unioncamere) 
ROMA — L'Osservatorio del prezzi esi
ste ancora. Ieri l'Unioncamere ha diffu
so la rilevazione degli ultimi tre mesi 
sui 36 prodotti che lo scomparso mini
stro dell'Industria Marcora aveva mes
so «sotto osservazione» ormai quasi un 
anno fa. Ma rispetto a quel periodo sono 
cadute molte certezze, prima fra tutte 11 
•controllo» dell'inflazione, che continua 
a viaggiare ancorata a tassi del 1fi% e 
oltre. Tuttavia l'Osservatorio resiste ed 
ha rilevato — dice un comunicato dell' 
Unioncamere — prezzi «dimezzati* nei 
mesi di maggio e giugno scorsi. 

Anche alla produzione — dice ancora 
l'Unioncamere — 1 prezzi continuano a 
flettere sensibilmente. È prevedibile — 
conclude l'Unioncamere — che a set
tembre «il tasso tendenziale del prezzi al 

dettaglio», scendendo ancora, «tenderà 
ad avvicinarsi ulteriormente a quello 
del prezzi alla produzione e a collocarsi 
ad un livello sicuramente inferiore al 
tasso d'inflazione programmato per il 
1983*. Sarebbe un caso più unico che 
raro, poiché nessuno più si attarda a 
ricordare quel 13% e l'ISCO ha previsto 
una discesa dei prezzi solo fino al 14,5% 
per la fine dell'anno. 

Vediamo ora in dettaglio le rilevazio
ni deirUnloncamere. Nei primi quattro 
mesi dell'anno 1 prodotti dell'Osserva
torio hanno subito una crescita, al con
sumo, dell'1% al mese; a maggio e giu
gno questa tendenza si è, appunto, di
mezzata e I 36 prodotti sono cresciuti 
solo dello 0,5% al mese. La decelerazio
ne — dice l'Unioncamere — appare evi

dente anche confrontando l'andamento 
dei 36 prodotti con quello dell'indice I-
STAT dei prezzi al consumo, o delle ta
riffe, rimasti invece rigidi. 

Per quanto riguarda, invece, l'anda
mento dei prezzi alla produzione, que
sto è risultato a metà anno, rispetto allo 
stesso periodo del 1982, superiore del 
10,9%: secondo l'Unioncamere l'incre
mento scenderebbe al 10,4% a luglio e 
al 10% a settembre. Come si vede, le 
rilevazioni deirUnloncamere corri
spondono a quelle ufficiali per quanto 
riguarda i prezzi alla produzione (anda
mento simile a quello registrato dalli-
STAT per l'ingrosso), mentre risultano 
spiazzate sui prezzi al consumo. Delle 
due runa: o sbaglia l'Unioncamere o so
no infedeli le rilevazioni. 

Farmacisti In agitazione e 
code di cittadini davanti alle 
farmacie comunali, rischi di 
Interruzioni di servizi ospe
dalieri e ambulatoriali per la 
Impossibilità di sostituire a 
personale venuto meno 
(blòcco delle assunzioni), un 
ulteriore decreto legge che 
ripropone 1 ticket, frenetici 
Incontri fra ministri per re* 
cuperare In corso d'anno al 
fondo sanitario nazionale 
quelle risorse che non si son 
volute prevedere In Bilancio. 

Sono tutte notizie che ri
petutamente abbiamo letto 
in questi giorni sul giornali. 
Esiste, tra loro, un filo con' 
duttore? Vediamo 11 blocco 
delle assunzioni voluto dal 
Governo. È evidente per tutti 
che l'impossibilità di sosti* 
tulre figure professionali es
senziali, per qualsiasi motivo 
cessate dal servizio, porta al 
blocco della operatività, (pen
siamo, per fare un solo esem
plo, agli anestesisti In un re
parto di chirurgia). Sottoli
neare questo elemento non 
vuol dire sostenere una indi
scriminata possibilità di as
sunzioni; al contrario, anco
ra una wolta emerge la ne
cessità di quel vincoli pro
grammatici che avrebbero 
dovuto esser contenuti, an
che per la definizione delle 
piante organiche, nel plano 

I tanti disagi della sanità 
Un filo che conduce al governo 
sanitario nazionale ancora 1-
neslstente per preminente 
responsabilità governativa 
dopo quasi cinque anni dalla 
approvazione della riforma. 

Come se ne esce? L'ultimo 
Consiglio del Ministri (e que
sta è una notizia di quelle 
che sul giornali appaiono 
piccole piccole) ha approvato 
una serie di deroghe al bloc
co delle assunzioni per singo
li casi. A parte la lentezza di 
una tale procedura che non 
la pone in grado di soddisfa
re l'esigenza cui si vuole cor
rispondere, suona certo ben-
strano che, in un momento 
In cui così viva sembra esse
re l'attenzione per grandi ri
forme Istituzionali, debba 
poi essere 11 Consiglio del Mi
nistri a valutare le condizio
ni di necessità e urgenza tra 
singole assunzioni! 

Vogliamo accennare ad 
una notizia che sarà tale tra 
qualche mese? È pensabile 
che di fronte alle assurdità 
descritte e alla perdurante 1-

nerzia del Governo, anche In 
considerazione della partico
lare delicata natura delle 
prestazioni delle quali 11 ser
vizio sanitario non può In
terrompere l'erogazione, 
stiano nascendo nel Paese 
forme varie e incontrollate 
di rapporti lavorativi preca
ri. Prima opol qualcuno pro
porrà una -sanatoria», nel!' 
ambito della quale sarà ben 
difficile distinguere tra rap
porti nati sulla base di que
sto stato di necessità e rap
porti altrimenti nati su base 
clientelare. 

Ancora una volta prevale 
la scelta di non governare il 
sistema, ostacolandone il ri
sanamento, magari attri
buendo poi alla riforma ef
fetti che sono conseguenza 
di precise scelte fatte proprio 
nella direzione contraria. 

Tra pochi giorni, per e-
semplo, termineranno 1 corsi 
per Infermieri professionali, 
1 cui costi sono stati soppor
tati dalla finanza pubblica 

proprio In relazione alla ne
cessità per il servizio di tali 
proni! qualificati. Ove per
manesse la Impossibilità ad 
assumere, in relazione alle 
necessità evidenziate nelle 
piante organiche provvisorie 
previste dalla legge, è facile 
pensare che tale personale 
sarà assorbito dalla sanità 
privata. Ogni commento è 
superfluo. 

Vediamo un altro punto: la 
spesa sanitaria. Nel bilancio 
dello Stato di quest'anno è 
stata stanziata una somma 
superiore del 2£% In termini 
monetari alla spesa effettua
ta nel 1982, peraltro nota nel
le sue dimensioni al momen
to della definizione dello 
stanziamento per il 1983. La 
Insufficienza dello stanzia
mento avrebbe dovuto esser 
chiara per tuttL Arrivati, In
vece, m luglio c'è ancora 
qualche ministro che fa finta 
di meravigliarsi che risulti 
necessario integrare 11 fondo 
sanitario e che, per nascon

dere Il senso delle scelte 
compiute a suo tempo, si af
fanna a propagandare l'im
magine di una spesa sanita
ria imprevedibile. Così non è. 
La sua prevedibilità (in ter
mini macroeconomlcl), toe-
slstente prima della riforma, 
mette anzi In luce tutta la 
necessità e l'urgenza del suo 
governo verso risultati di 
maggiore efficienza gestio
nale ed efficacia delle presta
zioni per I cittadini. 

Far questo vorrebbe dire 
dar corpo alla riforma, toc
care interessi e metodi di ge
stione che non si vogliono 
toccare. Non dare ti finanzia
mento minimo necessario, 
anche questa è una scelta, 
serve soltanto a rendere irri
conoscibili (e non imputabi
li) sprechi e cattiva gestione, 
I quali restano occultati a fi
ne anno In un disavanzo ge
neralizzato. Servono a poco 1 
tetti finanziari decisi m tavo
lino: servono politiche coe
renti sul plano sanitario e su 

quello finanziario. 
Un altro esemplo? La spe

sa farmaceutica è aumenta
ta dal 1981 al 1962 di circa il 
37% come effetto delle deci
sioni governative in materia 
del prezzi delle specialità 
medicinali e della loro Inclu
sione mi prontuario tera
peutico. 

Sono decisioni e compor
tamenti negativi sul plano 
finanziarlo e su quello sani
tario, riproposte ancora in 
questi giorni eludendo, an
che nei confronti della stessa 
industria farmaceutica, la 
necessità di una coerente e 
complessiva politica del far
maco. 

Cosa esce. Invece, dal ci
lindro? ti nono decreto-leg
ge, con il quale il Governo 
tenta di Imporre al paese e 
alla sua stessa maggioranza, 
che finora gli ha negato la 
conversione In legge, un au
mento del ticket E c'è anche 
una perla: dopo che. In base 
al precedente decreto legge, 
per una decina di giorni è 
stato in vigore un sistema di 
determinazione dei ticket 
questo sistema viene ora 
cambiato. Tutto ciò a benefi
cio della chiarezza e certezza 
delle nonne! 

Valerio Russo 

Le imprese 
disertano gli 
appalti FS 
Vogliono 
aumenti del 
90 per cento! 
ROMA — Duemila miliardi, 
destinati ad ammodernare le 
ferrovie, da mesi sono inuti
lizzati. E una volta tanto la 
responsabilità non è della di
rezione dell'azienda, né del 
Ministero. La colpa è degli 
imprenditori: diciannove ga
re d'appalto sono andate a 
vuoto «per eccesso di rialzo», 
come scritto nel resoconti 
burocratici delle FS. Per es
sere più chiari: le ditte «spe
cializzate» non sono disposte 
a effettuare i lavori offerti, se 
non a prezzi superiori (in 
qualche caso anche del no
vanta per cento!) di quelli 
previsti. 

Questa situazione è stata 
denunciata ieri durante un 
incontro tra la federazione 
dei trasporti COIL-CISL-
UIL, l'organizzazione sinda
cale dei quadri e la direzione 
generale delle Ferrovie dello 
Stato. In un comunicato 1 
sindacati spiegano che la «ri
nuncia» alle gare di appalto 
da parte delle imprese, pena
lizza soprattutto il Sud: qua
si il clnqunta per cento dei 
duemila miliardi inutilizzati 
doveva servire a razionaliz
zare la rete e le stazioni del 
Sud. 

Le organizzazioni del lavo
ratori. nella riunione, hanno 
confermato «all'azienda il lo
ro sostegno — prosegue la 
nota — ad una posizione di 
fermezza necessaria per una 
corretta utilizzazione del 
fondi pubblici*. TJ sindacato, 
insomma, si opporrà al ricat
to degli imprenditori: l'ur
genza dei lavori può giustifi
care lo spreco di miliardi, 
che magari potrebbero finire 
nelle casse di qualche centra
le mafiosa. 

Brevi 
I controllori di volo scioperano il 25 a Roma 
ROMA — Da mezzogiorno alla 16 di lunedi 25 i controllori dì volo aderenti a 
CGIL. CISL e UIL sciopereranno. Per evitare eccessivi disagi ai viaggiatori, però. 
è stato revocato 8 blocco degli straordinari. I controllori chiedono l'apoficarioo* 
del contratto. 

II 19 le trattative per il contratto dei sanitari 
privati 
ROMA — Il direttivo unitario della federazione della sanità CGIL. CISL e UIL ha 
varato la piattaforma per il rinnovo del contratto di lavoro dei 170 mila lavoratori 
non mecSct dell'area privata: le trattativa saranno avviate martedì prossimo. 19 
luglio. 

Gli uffici dell'ACI rischiano la paralisi 
ROMA — Un'aflarmata denuncia dell'Automobil club d'Italia avverte gS auto
mobilisti che. in conseguenza del blocco dette assunzioni (legge finanziaria}, vi 
saranno disagi e ritardi nella consegna dei documenti di circolazione delie auto. 
L'Ente ha chiesto, sin dal maggio scorso, una deroga del blocco. 

Proroga della «sorveglianza» per i prodotti pe
troliferi? 
ROMA — La durata non é ancora stata stsbSta. ma a ministero dee/Industria 
si orienterebbe ad una proroga del regime di sorveglianza peri prezzi dei prodotti 
petrofiferi, che scade I proni no 31 kjg&o. I petrolieri hanno chiesto la proroga 
e l'estensione alla benzina, la Confesercenti si è dichiarata contraria. 

Festa del tesseramento edili con Lama 
BOLOGNA — SI «volga oggi a Castel dea*Alpi, un centro al confine trarEmSa 
e la Toscana, la prima festa del tesseramento interregionale date fiaee. Interver
rà Luciano Lama. 

Morose nuovo segretario della FIM-CISL 
ROMA — Ieri Raffaele Morese è stato eletto nuovo segretario generale deSa 
FIM-CISL. dal consiglio generale dell'organizzazione, in sostituzione di Franco 

' Berrtivogfi. passato di recente netta segreteria della CISL. 

Sequestrati tutti i beni 
al consiglio di fabbrica 
BRESCIA — Il presidente del 
Tribunale di Brescia Vendittì 
ha emesso una grave ordinanza 
di «sequestro conservativo dei 
beni mobili e immobili sino alla 
concorrenza di 50 milioni di li* 
re» a carico dei 46 membri del 
Consiglio di fabbrica dell'ac
ciaieria Pietra di Brescia. Il 
Consiglio di fabbrica deve ri
spondere, secondo un esposto 
della ditta, dei danni arrecati ai 
muri ed alle attrezzature degli 
uffici, durante una serie di ma
nifestazioni sindacali, procla
mate dal consiglio di fabbrica e 
dalla FLM. Al di là del giudizio 
di merito, sulle responsabilità o 
meno degli eventuali danni ar
recati, come può il giudice Ven-
ditti sostenere la mancanza di 

garanzia del proprio credito da 
parte di una società che è debi
trice nei confronti di questi 46 
lavoratori di centinaia di milio
ni di lire per indennità di fine 
lavoro? Un credito dei lavora
tori, scarsamente tutelato, se 
teniamo a mente le vicende 
Pietra, di un'azienda che ha ob
bligato i lavoratori ad attende
re, e per mesi ancora oggi, fl sal
do delle loro normali spettanze 
salariali. Una ordinanza provo
catoria — come sottolinea an
che un comunicato della Fede
razione del PCI—perché in so
stanza rappresenta rm atto in
timidatorio contro lavoratori 
che da anni, lottano, presidiano 
lo stabilimento, perla difesa 
dei posti di lavoro. 

KIEV 
LENINGRADO 
MOSCA 
PARTENZA: 10 agosto da Roma 

23 agosto da Milano 
DURATA: 10 giorni 
TRASPORTO, aereo 
ITINERARIO: Roma o Milano. Kiev. Leningrado. 

Mosca, Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
URE 1.345.000 da Roma 
URE 1.255.000 da MHano 
Il programma prevede la visita delle città toccate dall'iti
nerario con guida-interprete locale. Spettacolo teatrale a 
Mosca 
Sistemazione m alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa 
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